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CAGLIARI, 21 MAGGIO 2019 - Non basta riempirsi la bocca con facili slogan, o aderire alle iniziative
semplicemente perché “fa figo”. L’ideale sarebbe calarsi profondamente nella tematica da analizzare
e viverla in prima persona, aderendo il pensiero a quel concetto base che Agitamus sta divulgando
nelle scuole del nord e sud Sardegna: l’empatia.

Ciò non è accaduto nella giornata conclusiva presso l’Istituto Comprensivo Santa Caterina di Cagliari
dove degli emozionatissimi alunni non vedevano l’ora di presentare a genitori e compagni i loro
bellissimi lavori imperniati, tra le altre cose, sull’abbattimento delle barriere e l’inclusione. E poi erano
tanto agitati perché a seguire le loro esposizioni ci sarebbero stati genitori, parenti ma soprattutto la
presidente del CIP Sardegna Cristina Sanna, ex atleta paralimpica in carrozzina e quindi esempio
lampante di cosa significhi esigere la pienezza di diritti nella libertà di movimento.

Eppure recarsi nell’auditorium di via Piceno non è stato semplice, perché di fianco ai gradini
dell’ingresso non c’era uno scivolo e la presidente era impossibilitata ad affrontarli. Allora si è optato
per un passaggio alternativo: praticamente Cristina ha attraversato una “selva oscura” lasciata
all’incuria più totale dove le ruote hanno calpestato di tutto e di più prima di arrivare a destinazione.

Ora viene il bello, perché Agitamus vuole produrre cambiamenti e non suscitare scandali. Grazie al



suo carattere da scorpioncina affabile e simpatica, la presidente ha posto in luce il disagio con il
sorriso tra le labbra, anche perché tra gli alunni coinvolti nel progetto era presente una bambina con i
suoi stessi problemi. Ha quindi proposto la ripetizione dell’evento in un luogo più consono alle
esigenze di tutti. Proposta appoggiata in pieno dall’ideatore di Agitamus Manolo Cattari, anche lui
presente in questa giornata comunque meravigliosa perché il pensiero a volte ha bisogno di ulteriori
sussulti prima che diventi concretezza.

“La prima cosa che ho pensato – ha confessato Cristina Sanna – è stata quella di annullare il
convegno – ma poi ho meditato sul ruolo che ricopro e alla nostra mission che non è certo quella di
generare contrasti, semmai di migliorare l’esistente. Ho deciso di non annullare il convegno per
rispetto nei confronti degli alunni che si sono impegnati a 360 gradi nel produrre e mostrare i loro
lavori. Credo che i disguidi incontrati in questa circostanza saranno senza dubbio sedimentati da chi
li ha vissuti in prima persona e questo è senza dubbio un altro successo di Agitamus”.

Le classi primarie e secondarie hanno poi presentato i loro lavori che saranno replicati in data da
destinarsi.

Intanto la coordinatrice territoriale del progetto Oriana Pistidda ha ufficializzato il calendario delle
giornate conclusive nelle scuole del sud Sardegna: il 23 maggio 2019 sarà il turno dell’Istituto
Comprensivo Deledda Pascoli di Carbonia (vedere approfondimento in basso), il 28 maggio toccherà
all’Istituto Comprensivo Manzoni di Maracalagonis e il 30 maggio al Dante Alighieri Selargius in
sintonia con il 1° Circolo Didattico Selargius.

Convegno finale il 31 maggio 2019 alle 9:30 presso l’Holiday Inn, in via Umberto Ticca a Cagliari.

ATLETI E STUDENTI IN GRANDE SINTONIA A CARBONIA

“Agitamus è stata un’esperienza forte anche per gli atleti coinvolti a Carbonia. A distanza di qualche
settimana rimandano la loro felicità per aver partecipato, ci ringraziano per l’occasione di essersi fatti
conoscere e aver socializzato con le nuove generazioni di studenti, rimodulando in alcuni casi,
alcune vecchie esperienze scolastiche vissute e non del tutto positive”.

Così Marianna Melis, la psicologa che ha seguito l’evolversi dei lavori (vedere intervista in basso) che
hanno visto come protagonista l’Istituto Comprensivo Deledda Pascoli Carbonia con una quinta
elementare e una terza media. Con lei, oltre a Oriana Pistidda, hanno contribuito alla buona riuscita
dei moduli la dirigente scolastica Gabriella Piras, la maestra Simonetta Avanzato, referente scuola
primaria, e la sua collaboratrice Giuseppina Caria; il referente della classe media Gianni Gianeri, è
stato supportato da Roberta Aru.

Il progetto concepito dal CIP Sardegna con lo zampino del vice presidente vicario Paolo Poddighe e
l’intervento ponderoso della Regione Sardegna ha come sempre coinvolto tre federazioni sportive
che orbitano attorno al pianeta paralimpico.

La FITARCO si è proposta con il “fisico” Fabrizio Porrà (ASD Arcieri Uras) accompagnato dai tecnici
Marco Busia e Giovanna Gervasi. Nell’ambito del modulo “Pensare e comunicare diversamente” si è
dato spazio al bocciofilo Alessio Melis e al suo allenatore Erenio Matzeu della società Girasole
Carbonia, affiliata alla FISDIR. E poi, nel contesto dedicato alla disabilità sensoriale, la parola è
andata alla ciclista Ilaria Meloni della società S. C. Monteponi Iglesias che fa capo alla FCI.

A fine moduli la soddisfazione dei protagonisti è sincera. Fabrizio Porrà, dall’alto della sua esperienza
trentennale con arco e paglioni, ha potuto impartire anche delle lezioni pratiche ai suoi nuovi amici, in
quanto tecnico da 17 anni: dare un assaggio di quello che lui reputa uno sport meraviglioso è stato
automatico.



“Tra me e i ragazzi lo scambio reciproco di idee e sensazioni l’ho trovato molto coinvolgente - ha
detto Fabrizio - e mi resterà nel cuore. I bambini della classe elementare, oltre ad essere stati più
prodighi di domande, mi sono sembrati particolarmente spontanei. Quelli delle medie si sono
mostrati più interessati alla pratica della disciplina. Magari qualcuno di loro deciderà di cimentarsi
seriamente: i giovani sono il nostro futuro”.

Fresco di medaglia bronzea conseguita nella categoria Elite ai Campionati Italiani di Bocce FISDIR a
Loano, Alessio Melis si trova a suo agio con la platea scolastica. “I discenti più piccoli hanno
ascoltato, concentrati, il mio particolare vissuto, senza che incontrassi particolari disagi – dice - e con
innocenza analizzavano tutte le sfaccettature dei miei interventi mettendoci pure un tocco di simpatia.
Ma se sono riuscito a parlare col cuore il merito è del mio tecnico Erenio Matzeu che ha reso più
facile l’esposizione. Lui è una spalla importante, da solo non ce l’avrei fatta”.

In una scuola del Sulcis non poteva mancare anche una campionessa di lusso autoctona come Ilaria
Meloni di Nuraxi Figus. La ciclista ipovedente con il suo tandem ha fatto sognare i suoi tifosi con la
maglia rosa al Giro d’Italia, un secondo posto nel campionato italiano di ciclocross e due titoli italiani
su pista.

“Agitamus è un progetto innovativo – commenta Ilaria - che mi ha consentito di vivere un’esperienza
bellissima nel modo di vedere le cose. La porterò nel mio cuore e ringrazio lo staff del progetto per
questa meravigliosa occasione, sperando di ripeterla al più presto”. Poi esterna lo slogan che ha
trasmesso alle scolaresche: “La vita mi ha chiamato per essere spettinata”.

PARLA LA PSICOLOGA MARIANNA MELIS: LA LIBERTA’ DI ROMPERE GLI SCHEMI
PRECOSTITUITI E’ STATA UNA PREROGATIVA DEGLI ALUNNI DI CARBONIA

Era presente da semplice spettatrice al convegno finale dell’Istituto Comprensivo Santa Caterina di
Cagliari. Di sicuro neanche la psicologa Marianna Melis si sarebbe aspettata un incidente di percorso
di quelle proporzioni, ma tutto serve per crescere e migliorare: “ Le riflessioni passano spesso dal
toccare con mano – dice – e talvolta si comprende come non sia scontato parlare di accessibilità”. Di
sicuro sarà molto ferrata nel coordinare l’appuntamento finale al Deledda Pascoli di Carbonia.

Come si sono posti i ragazzi sulcitani di fronte al concetto di inclusione?

A loro non è affatto sconosciuto, l’impressione che da subito ho avuto è quella di poter “trovare
spazio”. Gli alunni e i professori di 3° media, ci hanno dato la conferma che per loro è stato un
processo durato nel tempo, hanno lavorato tanto con diverse difficoltà affrontate insieme. A ciò si
aggiunga l’attenzione dei professori agli aspetti emotivi e psicologici; ne è seguito un confronto
sincero dal quale sono nate delle belle amicizie e una classe coesa.

Le sensazioni venute fuori, invece, dall’interazione con i bambini di quinta elementare?

Ho avuto a che fare con una classe accogliente e piena di ricchezza con bambini spontanei e liberi
capaci di riflessioni profonde. Durante le giornate passate insieme abbiamo parlato di empatia,
fiducia, rispetto, impegno e per loro non è stato difficile avvicinarsi e provare a mettersi nei panni
degli atleti e di chi vive una disabilità. Le domande dei bambini sono arrivate, dirette e puntuali,
genuine e commosse solo come chi è libero di emozionarsi sa fare.

Quali effetti sprigionerà la missione Agitamus a Carbonia?

Tutte queste parole non sono rimaste lì, sono state un semino piantato nel profondo che ha iniziato a
germogliare. Durante l’ultimo modulo dedicato al curricolo verticale, gestito e organizzato
interamente dagli alunni, è capitato un momento inaspettato che voglio raccontare. Dopo le diverse



attività proposte, i ragazzi di 3° hanno gestito anche le riflessioni finali in cerchio, quella che noi adulti
chiamiamo la “verifica degli apprendimenti”.

Cosa è emerso?

Alla domanda di una studentessa “cosa significa che vorresti che tutti ci volessimo bene?” i bambini
di 5° sono tornati sul tema dell’inclusione e uno di loro ha raccontato il suo stato d’animo nei
confronti di una loro compagna straniera presente in quel momento nel cerchio, bersaglio a scuola di
“scherzi” e prese in giro. Prendono la parola a turno, ascoltandosi: molti di loro pensavano che lei non
fosse consapevole di cosa le capitasse intorno, che forse non capisse bene per via della lingua e
invece lei di tutto questo si è sempre accorta in silenzio, un silenzio di chi forse, nella sua giovane
vita, ne ha già viste troppe e più terribili per protestare ancora.

In seguito che è accaduto??

Seppure con fatica è voluta restare nel gruppo a sentire le motivazioni di quei “giochi” nei suoi
confronti; fra le lacrime cercava un senso e ascoltava i compagni. Hanno visto coi loro occhi quanto
le parole possono far male e si sono sentiti responsabili. Parlando con lei in prima persona si sono
scusati guardandola finalmente in faccia. Interrompere quei brutti scherzi significava per loro
l’esclusione dal gruppo e così preferivano far finta di niente. Qualcuno non ha partecipato ritenendo il
tutto molto sgradevole spezzando così la catena. Alcune bambine hanno invece notato la sua
gentilezza ed educazione, nonostante tutto.

Che conclusioni trarre da questo episodio?

Mi ha fatto riflettere il pensiero, evidentemente errato, che l’affrontare l’argomento con lei e scusarsi
direttamente la facesse soffrire di più rispetto al far finta di niente e cercare una soluzione in sua
assenza. Già in classe le insegnanti avevano parlato di questi episodi ma la potenza di averlo
elaborato tra loro, con la bambina presente e stimolati da ragazzi di qualche anno più grandi, è stata
fortissima. Lei finalmente si è sentita capita e considerata ed è stata parte di quel gruppo.

E gli atleti cosa hanno trasmesso a voi uditori?

La profonda umanità, la voglia di esserci e di poter parlare di sé senza tabù, il far parte di un gruppo
e sentirsi apprezzati, il non volersi sentire per forza protetti e trattati come incapaci ma potersi
esprimere con le proprie qualità dando valore a ciò che si sa, si vuole e si si può fare, l’avere il
tempo, trovare il proprio tempo per prendersi una rivincita con sé, con gli altri, con la vita.

Si sviluppa qualcosa di altamente proficuo..

La ricchezza nasce dalla diversità, dal mettersi in gioco e qualche volta dall’uscire fuori dai propri
schemi. In tutto questo esprimo il mio l’orgoglio per gli alunni e i ragazzi che, seppur vicina
fisicamente in alcuni momenti, hanno portato avanti la lezione in autonomia e in modo encomiabile.

Concludendo?

Le società sportive vogliono esserci e partecipare, proporsi come riferimento nel territorio anche
dopo Agitamus, sicuramente un progetto che mette le sue radici e fa germogliare nuovi frutti.
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